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iamo alla stretta conclusiva della campagna 
elettorale La dissoluzione del pentapartito e il 
fallimento nel paese della modernizzazione 
senza ri (orme rendono ancora più evidente il 
significato decisivo del volo del 14 giugno, 
l'apertura di prospettiva che esso reca con sé. 
Ciò inquieta profondamente il blocco mode-
rato, le grandi concentrazioni del potere eco-
nomico e finanziario, i responsabili di uno svi-
luppo distorto che ha ristrutturato gli apparati 
produttivi senza estenderne la base, creando 
disoccupazione, punendo il lavoro dipenden-
te, aggravando gli squilibri e le iniquità, umi-
liando dinlti fondamentali. Il paese sa che 
questi sono gli effetti conseguiti dalle strategie 
che il pentapartito e le forze moderate hanno 
scelto. È una verità semplice, ma sconvolgen-
te. 

Lo schieramento moderato può sfaldarsi 
dopo la caduta dei miti della stabilità e della 
crescita. Può aprirsi la via ad un grande rag-
gruppamento delle forze di progresso nel pae-
se. Ecco perché intervengono frequentemen-
te i «grandi elettori*, interviene la Confindu-
stria, interviene il massimo esponente della 
Dynasty italiana, la famiglia Agnelli. 

Di* fronte alla possibilità di una svolta, della 
alternativa ri formatrice proposta dal Pei. il si-
stema delle grandi famiglie del potere econo-
mico, finanziario, informativo, reagisce pro-
ponendo al paese la poco tonificante ricetta 
della continuità pentapartiia. 

Quella che Lucchini rispondendo a Reichlin 
considera la parola magica e inconcludente di 
un «cambiamento del modello di sviluppo» è 
laverà questione cruciale d'autentica alterna-
tiva all'attuale stato di cóle, in apporto al-
l'ambiente, alle finalità della crescita produtti-
va, alla costruzione di una nuova civiltà politi-
ca e sociale. 

N 
essuno dei -cinque- indica una alternativa rea-
le al sistema di potere della De. Non lo fa 
Craxi il quale sbaglia quando accusa, metten-
doli sullo stesso piano, la Oc e il Pei di «spin-
gere perché tutti gli altri si affianchino all'uno 
o all'altro». Infatti quello che chiediamo ai so-
cialisti non è di «affiancarsi» al Pei, Si chiede 
loro di scegliere rispetto alla questione centra-
te del modello di sviluppo, e cioè alta prospet-
tiva stessa di una trasformazione sociale ed 
ecologica della società industriale. 

Se questa è la posta in gioco il pericolo è 
quello del rilancio di un moderatismo ottuso. 

A chi vuole mantenere intatto questo mo-
dello, che polarizza le ricchezze, ciò che im-
porta è che, finita la resa dei conti interni alla 
disciolta maggioranza, si ritorni a governare 
come prima. Il richiamo all'ordine da parte 
della Conlindustria in realtà ci prepara il caos 
e l'ingovernabilità a cui abbiamo assistito in 
fine di legislatura. 

Bisogna impedire che ciò avvenga. Il voto 
utile è quello che esce nettamente fuori da 
questo gioco, un voto che indichi con chiarez-
za che bisogna introdurre un elemento di no-
vità in tutta |a situazione. 

Di fronte ad un rischio di ripresa moderata 
non ci si può permettere il lusso di disperder-
lo, di riconsegnarlo, per vie traverse, alla De e 
al suo Grande Elettore. 

GOLFO PERSICO e in Usa o voci i 
in a si scatena la polemica 

a e accusa Craxi: 
«Alimenti venti di guerra» 
Alla vigilia del vertice di Venezia, la politica estera 
italiana è al centro di una nuova clamorosa rissa tra 
i partiti che hanno diviso negli ultimi anni la respon-
sabilità di governo. L'occasione è la crisi del Golfo 
Persico. I contendenti sono la De, il Psi e Spadolini. 
I democristiani usano parole molto dure verso Cra-
xi: ha dimenticato Sigonella - dicono - e sembra 
essere diventato un patito delle cannoniere. 

 ROMA. L'accusa di Craxi 
ad Andreotti di «svenevolez-
ze» nei confronti dei paesi 
mediorientali, in rapporto alla 
richiesta americana di impe-
gno militare europeo nel Gol-
fo Persico, ha scatenato - do-
po quella dell'interessato -
l'aspra reazione del quotidia-
no della De. Il direttore del 
«Popolo» scrive, con pesante 
ironia, che «venti di guerra 
soffiano in questo scorcio di 
campagna elettorale, vengo-
no dal Golfo Persico e li ali-
menta il segretario del Psi», il 
quale «ieri sfidava gli Stati Uni-
ti a Sigonella» e «oggi denun-
cia la cedevolezza del mini-
stro degli Esteri Andreotti, reo 
di aver proposto che a garan-
tire la libertà di navigazione 
nel Golfo provvedano le Na-
zioni Unite». 

L'accusa del giornale de a 
Craxi è di piegare a basse ra-

gioni elettoralistiche un tema 
così grave come quello del 
conflitto Irak-lran: «I nostri in-
terlocutori stranieri sanno che 
spesso in Italia la politica este-
ra è un'occasione per litigi do-
mestici e non si spaventano se 
qualcuno spera di catturare 
qualche consenso in più fa-
cendo la farcia feroce o ten-
tando di rinverdire la politica 
delle cannoniere». Ma poi, 
dopo il voto, i «guerrieri» tor-
neranno al riposo. 

Per un Craxi che «alimenta 
venti di guerra», c'è un De Mi-
ta che sembra appoggiare 
cautamente ia linea del gover-
no. «Occorre vedere - ha det-
to ieri - se le ipotesi che sì 
fanno (di una presenza multi-
nazionale nel Golfo, ndr) raf-
forzano la sicurezza o la inde-
boliscono». E ancora; «La no-
stra preoccupazione è di non 
dar luogo a iniziative che pos-

Natta: né armi 
né navi italiane 
in quelle acque 
Sta alle Nazioni Unite e 
la à di navigazione 

e senza indugi o 
sulla doppia opzione o 
Un nuovo sistema economico mondiale 
può i solo sul disanno 

ENZO ROGGI 

 «La libertà di navigazio-
ne potrà essere difesa non 
dalle cannoniere delle grandi 
potenze, bensì e soltanto dal-
le Nazioni Unite. Ciò che oc-
corre far subito è sospendere 
la vendila delle armi ai paesi 
contendenti, siano esse desti-
nate a scambi politici o a fini 
di lucro II Pei respinge l'ipo-
tesi che forze armate italiane 
vengano impiegate al di là dei 
confini dell'Alleanza atlantica 
e che siano utilizzate basi na-

vali italiane». Alessandro Nat-
ta ha affrontato, ieri a Mestre, 
i maggiori temi della politica 
intemazionale alla vigilia del 
vertice di Venezia. Nel suo di-
scorso hanno preso spicco le 
questioni del disarmo missili-
stico, di un diverso sistema 
economico internazionale il 
cui sviluppo è incompatibile 
con la corsa agli armamenti, 
ta questione medio-onentale, 
le misure da adottare contro il 
regime razzista del SudAfnca. 
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a l'economista, a 40 anni dal piano l 

Galbraith: si è esaurita 
la spinta propulsiva degli Usa 

DAI NOSTRO INVIATO 

SIEGMUND GINZBERG 
CAMBRIDGE (MASSACHU- vista e di quanto cerchino di 
SETTS)  Uno dei più grandi 
economisti viventi, John Ken-
nelh Galbraith. contesta - in 
un'intervista all'Unità - che la 
ripresa dell'Europa nel dopo-
guerra non ci sarebbe stata 
senza il Piano Marshall (-sa-
rebbe stata forse più lenta ma 
ci sarebbe stata comunque-) 
e soprattutto contesta l'argo-
mento con cui Reagan si é 
presentato a Venezia- che gli 
europei debbano mostrare la 
propria riconoscenza fidan-
dosi ciecamente di quello che 
lui propone per il presente e il 
futuro A suo avviso, garantire 
per i prossimi anni lo sviluppo 
che ha caratterizzato il primo 
quarto di secolo seguito alla 
fine della Seconda guerra 
mondiale impone che ci sì mi-
suri con una serie di problemi 
di enorme portata, comuni 
più di quanto appaia a pnma 

far credere i teorici della «de-
regualtion» e del «minimo in-
tervento pubblico» sia all'Oc-
cidente industrializzato che ai 
Paesi socialisti. A cominciare 
dalla crescente sclerotizzazio-
ne burocratica dell'industria 
tradizionale, sul come supera-
re queste rigidità, su come 
modernizzare e nnnovare- os-
serva - stanno discutendo ora 
a Mosca e a Pechino, «non 
possiamo cullarci nell'illusio-
ne che non ci sia da npensare. 
modernizzare, cambiare an-
che da noi in Occidente, o 
che il cambiamento venga au-
tomaticamente, da solo*. I 
grandi temi su cui ci si dovrà 
misurare se si vuole lo svilup-
po nei prossimi decenni sono 
in Occidente una sorta di nuo-
vo «contratto sociale- tra ca-
pitale e lavoro, il superamento 
delle obsolete concezioni di-

rigistiche che si rivelano inap-
plicabili nell'impresa ad alta 
tecnologia, una politica pub-
blica dei servizi, più politica 
fiscale e meno politica mone-
tana. esattamente il contrario 
di quel che negli ultimi anni si 
è ntenuto come il non plus ul-
tra della -modernità» nella ge-
stione dell'economia E sotto-
linea quanto sia essenziale a 
questo nuovo sviluppo un ac-
cordo tra Mosca e Washin-
gton per la riduzione delia 
cappa di piombo per lo svilup-
po ormai rappresentata dalle 
spese militari in Occidente 
quanto e non meno che nei 
Paesi socialisti Alla domanda 
se nel sostenere queste visioni 
«liberali- e -keynesiane- non 
si senta un po' fuori moda e 
controcorrente, Galbraith n-

sponde citando lo storico Ar-
thur Schlesinger, che fuon 
moda ormai sono gii altn co-
me altre volle nella stona de-
gli Stati uniti il ciclo «reagama-
no», quello basato sulla filoso-
fia del minimo intervento pub-
blico e della massima libertà 
alle forze spontanee del mer-
cato mostra la corda. A quasi 
ottant'anni, questo «grande 
vecchio- che fu consigliere di 
John Kennedy, si considera 
più spettatore «dalle gradinate 
dello stadio», come suona il 
titolo del suo ultimo libro, an-
ziché protagonista nell'arena, 
ma mantiene tutta la freschez-
za e la passione dell'impegno, 
della scelta di campo nella 
battaglia politica, di quella 
che Dante nel suo disprezzo 
degli indifferenti definiva la vi-
ta come . 

sano allargare la tensione». 
I repubblicani, per parte lo-

ro, ritorcono sia sulla De che 
sul Psi chiedendo: ma non 
avete gestito insieme la politi-
ca mediorientale dell'Italia? E 
Spadolini rivendica a sé la 
presenza, negli anni scorsi, 
dell'Italia nel Mar Rosso e nel 
Libano per far intendere di es-
sere favorevole a un «contn-
buto italiano», al solito per 
non lasciare soli gli amencani. 
Ma Andreotti replica a tutti i 
critici della sua linea proprio a 
partire da quella che definisce 
«l'inutile avventura multina-
zionale del Libano», ricordan-
do che l'Italia è membro del 
Consiglio di sicurezza dell'O-
nu, che è la organizzazione 
deputata, appunto, a disinne-
scare ì conflitti. E si dice del 
tutto contrario a «misure mili-
tari ad iniziativa in qualche 
modo privata per difendere la 
sicurezza intemazionale sui 
mari e sulla terra». 

Come spesso accade in 
queste diatribe tra ex alleati è 
difficile discemere quanto vi 
sia di reale contrasto dì posi-
zioni e di proposte, e quanto 
di pretesto per colpi bassi re-
ciproci. Si tratta comunque di 
un modo gravemente irre-
sponsabile di affrontare que-
stioni decisive. 

Washington a 
un o 

e in ? 
i È pronto un piano degli 

Stati Uniti per attaccare il terri-
torio iraniano e distruggere le 
installazioni dei missili antina-
ve di fabbneazione cinese Sii-
kworm puntati sullo stretto di 
Hormuz e sul Golfo Persico. Il 
piano fa parte di quattro sce-
nari che gli esperti militari sta-
tunitensi, secondo quanto ha 
rivelato ieri il «Washington 
Post», hanno preparato e che 
l'amministrazione Reagan sta 
discutendo. Il primo scenario 
è quello dell'utilizzo dei canali 
diplomatici per diffidare l'Iran 
dal mettere in funzione i Sil-
kworm; il secondo è l'attacco 
preventivo; il terzo è quello di 

attaccare al primo segno di 
minaccia alle navi americane 
nel Golfo; il quarto è quello di 
puntare sulle contromisure 
elettroniche di difesa, come 
l'accecare i radar iraniani o il 
simulare falsi bersagli. 

Alla Casa Bianca, al diparti-
mento di Stato e al Pentagono 
si sarebbero espresse valuta-
zioni favorevoli o contrarie a 
ciascuno di questi scenari. 
Quello che sembra prevalere 
è proprio il secondo, l'attacco 
preventivo, scartando il primo 
che richiederebbe all'Iran di 
piegarsi di fronte a una minac-
cia di Washington, ipotesi 
quanto mai improbabile. 

OS.G. 
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Recuperat a 
ad Ustic a 
la scatol a nera 
del De 9 Itavi a 

Forse il mistero che circonda la tragedia del De 9 Itavia 
inabissatosi ad Ustica è prossimo alla soluzione; l'equipag-
gio del sottomarino francese «Ifremer» ha infatti recupera-
to, dal fondo del Tirreno, la «scatola nera» dell'apparec-
chio. Non è stata ancora avviata la «decodificazione» del-
l'importantissimo strumento. Occorre infatti seguire parti-
colori cautele per evitare la distruzione delle registrazioni. 
Ma da queste si potrà risalire con ogni probabilità alla 
causa della tragedia. A P A G ) N A7 

Altr i attentat i 
in Sardegn a 
ogg i 15 minut i 
scioper o general e 

Altri due attentati in Barba-
gia. Due bombe rudimenta-
li sono state fatte esplodere 
dinanzi ai municipio di De-
sulo e presso l'abitazione 
dei genitori del sindaco co-
munista di Orani. Cgil, Osi 
e Uil hanno proclamato pet 

oggi in tutta la Sardegna uno sciopero generale di un 
quarto d'ora «a difesa dell'ordine democratico». I presi-
denti dei gruppi parlamentari del Pei, Zangheri e Pecchioli, 
chiedono che il governo si mostri all'altezza della situazio-
ne A PAGINA 4 

Rai: riesplod e 
la rabbi a 
Nuov i scioper i 
Saltan o i tg 

La Rai ribolle ancora, ieri vi 
sono stati scioperi - sono 
saltati i tg della sera - as-
semblee, una manifestazio-
ne all'Intersind, dove pro-
segue una trattativa azien-
da-sindacati estremamente 
difficile. Ad accendere le 

polveri è stata la decisione aziendale di riconoscere una 
«gratifica» di circa 4 milioni al presidente in (asteria a 
Venezia (in occasione del vertice) «almeno 5 giorni»-

A PAGINA 4 

Si è costituit o 
Farina 
l'ex president e 
del Milan 

Si è costituito ieri Giussy Fa-
rina, ex presidente del Mi-
lan, latitante dal gennaio 
del 1986. Il 16 di quel mese 
era stato emesso contro di 
lui un ordine di cattura per 
falso in bilancio, falsa co* 

«^»^^^™»»""»»»»^^^™ municazione ai soci ed eva-
sione fiscale- Farina si è presentato a Ponte Chiasso e da lì 
è stato portato a Milano dove è stato sottoposto ad un 
primo interrogatorio. A PAG(NA 5 

 V 5^ o e agli alleati 

P * ! $ S P >5 ™ «Con VUrss 
vicini all'accordo» 
Sulle e pe  il o 
«ci sono buone » 
Gli Usa sollecitano i s 
alla a economica 
ma a e Giappone o 
«Abbiamo già fatto la a » 

Sommozzatori controllano i fondali della laguna 

I Nella seconda giornata 
italiana, ti presidente Reagan 
ha pronunciato un messaggio 
all'America e ai sette paesi del 
summit veneziano in occasio-
ne del quarantesimo anniver-
sario del piano Marshall. «Le 
prospettive sono buone - ha 
affermato Reagan a proposito 
delle trattative sul disarmo -, 
si sta profilando un accordo 
Usa-Urss che risponde molto 
ai nostri interessi e alle nostre 
richieste». Il presidente Usa ha 
aggiunto che un patto con 
Mosca sul nucleare lascereb-
be la superiorità all'Urss in 
campo di armi chimiche e 
convenzionali e che, di con-
seguenza, dovranno 

rinforzati gli analoghi arsenali 
dell'Occidente «per mantene-
re credibile la dottrina della 
risposta flessibile che rimane 
in perno di strategia della Na-
to». 

Reagan ha anche accenna-
to alle prospettive economi-
che del vertice sollecitando in 
particolare la Germania a fa-
vorire la crescila della propna 
economia Ima sollecitazione 
che anchl ieri, tuttavia, ha ri-
cevuto indirettamente una ri-
sposta negativa. Il cancelliere 
tedesco Kohl e il presidente 

della Bundesbank hanno in* 
fatti dichiarato a chiare lettere 
che la Germania ha già fatto la 
sua parte con la manovra fi-
scale che partirà dal primo 
gennaio e che comporterà un 
alleggerimento delle imposte 
di 50 miliardi dì marchi. «Poli-
tiche più espansive non sono 
nemmeno in discussione -
hanno detto i responsabili del-
la politica economica tedesca 
-, ora tocca a Stati Uniti e 
Giappone fare le loro parte». 
Analogo atteggiamento viene 
da parte giapponese: quel che 
dovevamo fare l'abbiamo fat-
to, e ora puntiamo a stabili e 
prevedibili variazioni nei tassi 
di cambio. 

Stamane Reagan sarà a Ro-
ma dove sarà ricevuto da Gio-
vanni Paolo II; poi il pranzo a 
Castelporziano nella villa pre-
sidenziale con Cossiga e nel 
pomeriggio il ritomo a Villa 
Condulmer. 

SARTORI E VILLARI A PAGINA 8 
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A Spadolini non piace la domanda 
 ROMA Per poco non è fi-

nita in una rissa. L'ex ministro 
della Difesa e segretano re-
pubblicano Giovanni Spadoli-
ni si è molto arrabbiato, e non 
è nemmeno detto che 
l"«ampex» registrato nell'oc-
casione vada davvero in onda, 
come era previsto, stasera alle 
22.30 su Canale 5. Della stona 
ci hanno informato, con parti-
colari e dettagli, due letton. 
Giovanni Noto di Napoli e Ti-
ziana Valpiana. di Verona. 

Che cosa raccontano nella 
loro lettera? 

Esattamente questo: «Sia-
mo stati invitati da Canale 5 
per partecipare, in qualità di 
rappresentanti degli eletton, 
alla trasmissione "Italia do-
manda" per l'incontro con il 
Partito repubblicano 11 diret-
tore della trasmissione. Gianni 
Letta, ha voluto conoscere le 
domande che ciascuno di noi 
- una donna di Verona, uno 
studente di Napoli, un rappre-
sentante dei lavoratori auto-
nomi di Tonno, un rappresen-
tante dei tavoraton dipendenti 
di Roma - aveva preparato. 
Letta si è dimostrato soddi-
sfatto, giudicando le doman-

«Non esistono domande imbarazzanti, esistono so-
lo riposte imbarazzate». Probabilmente a Giovanni 
Spadolini, questa massima non piace. E così su 
Canale 5, mentre stavano registrando un faccia a 
faccia con un gruppo di elettori, Spadolini ha 
esclamato: «Io non rispondo, sospendete la tra-
smissione». Gianni Letta, conduttore, in qualche 
modo ci ha messo una pezza. E tuttavia... 

de stimolanti e vivaci». I nostri 
lettori spiegano poi che, inve-
ce, il senatore Spadolini «è 
montato su tutte le fune, pre-
tendendo la cancellazione di 
alcune domande e in partico-
lare di quelle che riguardava-
no la vendita delle armi da 
parte italiana ai paesi del Gol-
fo Persico e l'allontanamento 
di padre Alessandro Zanotelli 
dalla direzione della nvista 
"Nignzia" (allontanamento 
voluto, pare, in ambienti go-
vernativi. ndr) Giovanni Noto 
e Tiziana Val piana spiegano 
ancora che ì dingenti di Cana-
le 5 hanno chiesto di sostituire 
quelle domande con altre e 
che quando gli elettori convo-
cati hanno deciso di mante-
nerle, sono stati, in pratica, 

sostituiti da due giornalisti 
presenti (Lanfranco Vaccan 
deli-Europeo» e Paolo Passa-
rmi de «La Stampa»). La tra-
smissione, spiegano i nostri 
lettori «è continuata in un cli-
ma teso e intimidatorio». 

Giovanni Noto e Tiziana 
Valpiana affermano, infine, di 
aver saputo che Spadolini si 
era comunque riservato di ve-
dere la trasmissione per valu-
tare la convenienza della sua 
diffusione, t nostri lettori sot-
tolineano il fatto che gli utenti 
televisivi non potranno mai 
rendersi assolutamente conto 
che la trasmissione, in sostan-
za, è «addomesticata» e mani-
polata e che ne risulterà il soli-
lo Spadolini gioviale e perbe-

nista. Dopo aver ricevuto la 
lettera, abbiamo cercato di 
scoprire come sono andate 
realmente le cose nella sala di 
registrazione di «Canale 5». 
Abbiamo ricevuto versioni di-
verse, a seconda dei punti di 
vista di chi ce le ha riferite. 
Qualcuno sostiene che le do-
mande nvolte a Spadolini fos-
sero effettivamente troppo 

» e un po' sgarbate. Può 
darsi. Può darsi che effettiva-
mente un uomo politico non 
abbia piacere a trovarsi dì 
fronte alle telecamere in una 
posizione di puro svantaggio, 
costretto ad affrontare una 
specie di «processo». Mentre 
invece si aspettava di essere 
stato invitato ad un dibattito 
politico di altro genere. E pe-
rò resta questa domanda: la 
politica spettacolo deve esse-
re solo a beneficio del prota-
gonista, o invece non è giusto 
che comporti dei rischi? I ri-
schi del mestiere. Direbbe 
Gianni Mina «Il bello della di-
retta» (anche quando è regi-
strata). Se non è così, allora, 
scusate, ma il gioco è un po' 
truccato. 

a Consulta 
apre 
inchiesta 
su Ferrar i 

i La Corte Costituzionale 
ha avviato un'inchiesta sulle 
accuse lanciate dal giudice 
Giuseppe Ferrari circa pretese 
interferenze di partito nell'ele-
zione del presidente France-
sco Saja. Saranno ascoltate le 
bobine Rai contenenti le di-
chiarazioni rese giovedì dal 
Ferrari: si profila dunque un 
procedimento disciplinare 
che potrebbe portare - nel ca-
so le accuse non vengano 
provate - alla sua sospensione 
o alla rimozione della carica. 
Nella stessa giornata di ieri i 
giudici dalla Consulta aveva-
no respinto all'unanimità il ri-
corso dello stesso Ferrari sulla 
legittimità dell'elezione dì Sa-
ia, della quale è stata riaffer-
mata la piena regolarità for-
male e sostanziale. 

A PAGINA 7 



POLITICA INTERNA 

Nicolazzi 

Al o 
senza : 

é no? 
wm A o che i conti 
nui battibecchi i ì ai qua 
li abbiamo assistito in questa 
campagna e non han 
no o una a 
zione molto «salda» del cosid 
detto polo laico socialista len 

ò Nicolazzi ha o la pa 
zienza del tutto «Vale la pena 
di i - ha detto - se la 

a decisione di non anda 
e mai più al o senza il 
i sia a una scelta poli 

tica valida* A fa e le 
staffe al o social de 

o è slato  ennesimo 
passaggio dal ì al i di 
esponenti politici locali in 
questo caso o i ex 

e milanese i 
i dei socialisti -

ha detto il leade di piazza Co 
lonna - non vanno a e 
dei i i a 1 due 

i E chi i socialisti dice 
di non e la a o 
sta* a di ave o 
 ultimo lume della politica e 

di e a questa la a 
della e del » 
Quella di Nicolazzi non e stata 
tuttavia una uscita a 
nea a del o di 

- a i due i aveva 
spinto il o socialde 

o a e la settimana 
a nel o di un comi 

zio a a «  socialisti sono 
i di polli» che accolgono 

nel o seno i scap-
ati con la cassa» Nicolazzi 
a o che il ì ha 

scelto di non e e 
note le adesioni di ammim 

n di i i 

. Volonté 
«Sono... 

e 
e voto » 

i L e Gian a Vo 
e ha o questa di 

e di voto al l 
 alone i sono al 
o da autonomi e autono 

mie Tn questo anso i 
e tutta la mia simpa 

tif » Columbi] e » m 
ma al o o d Azione 

o questo ò  mio voto 
al i é ahimè, sono an 
che Una a e 
e condivido e o alla 

a di o 
e quando dice 

a a e 
e facilmente alla 

conclusione che è necessano 
un cambio e di politi 
che di i e di modo 
di » 

La disputa sul blocco laico 
non a me e non
da le e fasce di sconten 
lo, diffuse nei i i di la 

i e cittadini i 
definitivamente alle spalle la 
disinvolta a di i 

i è 
non solo e ma a 
mio avviso, e e indi-
spensabile-

l leader  comunista e a agli ex alleati 
l i temendo la  Con i i giochi 
dello o e o il paese 
confessa la sua sconfìtta à 

«Craxi ha sbagliato 
ha dato carte ai de», dice Natta 

e o Natta «A causa delle divisioni a 
a e dei cedimenti con cui il i ha dovuto 
e il pnvilegio della a del Consiglio, 

la e ha potuto e o dopo la sconfit-
ta dell 83 E oggi quando i indica il pencolo 
di una a de confessa e la 

a sconfitta e il o » o tutti i 
leade de o sugli ex alleati 

A «Se la e à 
spinta ali opposizione pe  il 
gioco equivoco dei i laici 
e socialisti nel paese si à 
una fase a di ingo 
vemabilita e instabilità*
la di Cinaco e a i 
stato pe  la catena di quotidia 
ni del o i E anche 
gli altn leade democnstiani 
alzano o delle minacce e 
delle polemiche in à 
dell appuntamento e 

o gli stessi  del di 
sciolto o a 
mo fa e il disegno dei co 
munisti e di i pe  mette
fuon gioco la » dice Giulio 

i E o o 
i usa questo linguaggio 

o il i «Se il i e 
sulla e à male anche 
pe  il o socialista di a 
xi» l e dello scudo 

o dipinge come un pe 
ncolo lo «scivolamento a smi 

a di alcuni i » 
in un -nuovo sistema di al 
leanza » che -

o comunque sulla fo
za e del » - a 
suo avviso e la a 
da a un a confusa 

a di ten 
denztale equidistanza a Est e 
Ovest» i e 
non può e con nessun 
appiglio una simile mvenzio 
ne 

E nel fuoco di queste pole 

miche a gli ex alleati che 
o Natta - nel o 

di una manifestazione ten a 
e - è o sulle ò 

spettive i e sui 
i i i i dice 

che bisogna e n 
za della e e > suoi 
piani di nvincita e di egemo 
ma 1 Va come e pe  fa 
e cosa poi' È o che 

la sola a socialista e in 
a a e la » E 

ad e il «pencolo» di un 
o d  di un blocco 
o «non basta l appel 

lo a e il campo laico e 
socialista che e legittimo ma 
non e o e non 
finalizzato a una a ò 
spettiva poli ica Cosa vuol di 
e infatti che un successo so 

cialista a a e 
condizioni di stabilita politi 
ca ? Quale stabilita con chi7 

Un nuovo o con 
qualche scostamento ? 
Un a alleanza con e a 
un pò più a e un pò meno 
bianca7 a tutte le 3 pos 
sibili di o sono già 
state spenmentate Ed e finita 

come è finita Chi a in 
questa e a in 

a o la stabilità lavo 
a pe  nuove e e confusio 

ni» 
l leade comunista si chie 

de «cosa impedisce ai i 
socialisti e laici di i 
dalla e dell a 
quali sono i motivi i pe
cui o e no al » 
un o di cui o non si 
può e il e demo 

o  autonomia a 
zionale il o di consenso e 
di e nel paese Ne 
si può e che il i a «un 

a o o 
ma a in linea con il mi 

e o a 
» e «uomini e donne 

validi che hanno dato a di 
competenza e onesta ovun 
que abbiano potuto e 
e » o 
«tutto quello che si e saputo 

e - insiste Natta e 
a tesi che a 

si à e solo quando il 
o comunista à meno 

» 

i e a 

tiene a e e i al di la delle 
e di o a lo 

stesso i nella a tele 
visiva l mio o a palaz 
zo Chigi e  ultimo dei e 
mi O meglio non il o 
Ciò che mi a a so 
no quei punti di un eventuale 

a su cui le e pò 
litiche » E il leade
socialista a ad e sul 
voto o o a 
«un dente canato che va esti
pato» 

a sede della stampa 
a Cinaco e a vuol 

e gli n di 
a n polemica a col 

e della a d a 
ha che o o o 
ha indicato la necessità di tas 

e gli utili delle -
ni di a il o de 
giudica «posto in modo t 
to» il tema «La tassazione e 
un esigenza a del fisco 
a e o di giusti 
zia il o punto e la tutela del 

» E quanto agii 
i del dopo voto e i 

ta a che la e «non 
esclude* a i un pentapa

tito a guida socialista anche 
se gli e un ipotesi «molto 
difficile» e a stuzzica an 

a Spadolini che «sbaglia 
quando pensa di e i 

» la a del leade e 
pubblicano e affidata a questo 
giudizio oggi «tutto e nelle 
mani dell » e se à 
impossibile e la vec 
chia coalizione «il n indi 

a una a di o 
che eviti un nuovo sciogli 
mento anticipato del a 
mento» 

e e a a a 
a che ha invitato la e 

a e «come intende scioglie 
e o a appalti delle 

e pubbliche e malavita» 
e a lamenta che si sia 

a una contesa nominali 
stica cnminalizzando alcuni 

i e assolvendone » 
fino al punto del o i 
cale che ha o » 
dove mafia e a «sono 
più sviluppale» e la e 

e assunto «iniziative e 
i molto o 

si di a netta» con le «am 
bigutta 

———^^— l sociologo , i i di «Abacus», » e » 
spiegano é sono inattendibili le i i 

Ecco i vìzi del sondaggio all'italian a 
Tempo di elezioni e, immancabili insieme ai comi 
zi nelle piazze, agli spot televisivi ai manifesti che 

o ogni spazio utile ai santini dei candidati 
distnbuiti pe  posta amvano i sondaggi d opinio-
ne a c'è da ? Sentiamo o -

, docente alla Statale di o di metodologia 
della a sociologica, e i i di -

, «Abacus» e » 

ENNIO ELENA 

O o n 
nheime è uno che dì e 
fa quello di e gli umoxi 
della gente «Sono e 
ai sondaggi fatti a 
mente Quelli i sono 
difficil i pe  una sene di motivi 

o molti i non 
o alla domanda su 

come o Ce quindi 
una a a che biso 

e e con lecni 
che e che non vengo 
no usate é costose Oc 

e e tene conto che 
lutti i sondaggi hanno i 
di e negli Stati Uniti do-

ve questo tipo di sondaggi è 
molto diffuso quando i dati 
vengono pubblicizzati dalle 
televisioni si a che que 
sto e e o al due 

o Teniamo conto che 
queste e si fanno pe
telefono il che ha un aspetto 
positivo e al telefono 

i si e più faci! 
mente che di a ma an 
che uno negativo e spe 
eie al Sud ci sono fasce note 
voli di eletton che non hanno 
il telefono o che questa 
attività vada a n 

a e è una legge che im 

pone la a cioè bi 
sogna e quale cam 
pione si e o il ma
gine di e a e e e 
una commissione che con 

a il nspetto di queste -
le» 

a che i sondaggi in-
fluenzino gli eletton ? 

i Stati Uniti dove ci sono 
studi sull o non si è 

a giunti ad una conclu 
sione n a - dice n 
nheime - se i sondaggi dico 
no che la e e in difficolta è 

o che si convogliano ve
so questo o voti di eletto-
i i quelli che o 

al pencolo comunista e alla 
funzione di diga della » 

Ennco i nsponde nella 
sua duplice 'este di n 
te delta x a e di 

a Una a i 
sa «  sondaggi i noi 
non li facciamo più e come 

a ho deciso di non 
e due mesi pnma delle 

elezioni 7 (tanto pe
che la e di chi non 

nsponde e elevata va dal 25 
al 40 pe  cento degli l 

i Si e tentato di e 
questa fascia di eletton ai van 

i usando una sene di 
i ma i tentativi 

sono falliti Teniamo conto 
che un sondaggio e è 
più facile quando ci sono pò 
che e diventa molto 
difficil e e dati attendibili 
quando come in a ci so 
no molte liste» «Si può calco-

e che la e di chi 
non dice la venta alla doman 
da sul voto vada dal 60 al 75 
pe  cento - e i 
Senza e che e e chi 
cambia idea e 
dal momento del sondaggio a 
quello del voto Fino nel 76 
molta gente vuoi e nte 
neva che il i non fosse le 
gittimato pienamente vuoi 
pe  il o o delle di 
scnm inazioni non diceva di 

e comunista come inve-
ce faceva C a quindi una 
sottostima del voto al i -
po il 76 la situazione e cam 

biata ed e stata sottostimata la 
» 
Su questo aspetto conco

da o V.semini i 
dente dell Abacus il quale ag 
giunge che dopo il fenomeno 
della sottoluna e della so-

e del i e della 
e adesso se ne a un 

o a sono di moda nel 
le i di voto il n e 
il i che vengono i 
mali n a a i b 
blicam date le e dimen 
sioni del o o in mi 

a e i socialisti 
Questo e uno dei motivi della 

a attendibilità dei son 
daggi i che noi non 
facciamo e ntemamo 
che le condizioni in cui si 
svolgono sono lesive della no 

a à e 
una cosa sena ci vuole un 
centinaio di milioni e da 
noi costano poco a pa
te quale attendibilità e ad 
un sondaggio nel quale un 
buon o degli i 
non nsponde7 

«Attendibilità molto a 
assegna a questi sondaggi 

o i o e 
della a «Se su 
duemila i nspon 

o tutti o questo 
e di e inevitabile 

un o al quale si assegna 
il 5 pe  cento dei voti può ot 

e dal 4 al 6 pe  cento 
Nelle condizioni in cui si effet 
tuano in a con quella no 
tevole fascia di eletton che 
non o questo 5 pe
cento può i in un 3 o in 
un 7 E le e che valga la 
pena di e un sondaggio di 

e 50 milioni pe  sape 
e che ad esempio il n può 

e dal 3 al 7 pe  cen 
to7» 

o e d o sulla 
necessita di una n 
fazione e sulla e 
della pubblicazione dei dati 
almeno una settimana pnma 
delle elezioni e nota 

a Finzi vi sono a 
ton che o bene i 
male e altn a che o 
la volata ad un o 

Padre Sorge : 
guardar e 
senza paura 
a nuov i equilibr i 

e o e (nella foto) ex e di «Civil 
là cattolica» e attuale e del o di studi sociali di 

o in un o scnlto pe  una nvista cattolica 
siciliana a che «la fine a del * 

e come «qualcosa di molto più s^no e di più n 
do di un litigio a i componenti della discolia coalizione» 
E aggiunge la cnsi della nona a e stata detenni 
nata «non da difficolta contingenti di una a di gove
no ma dal o dell ipotesi politica che aveva 

o la stagione stessa del » Questa 
ipotesi - pe e e - si fondava sostanzialmente su 

e punti o e della e immobilismo del 
i condannato ali opposizione dalla sua à 

e dell a laico-socialista come o polo nfo
mista» A giudizio di e e tutti e e questi elementi 

o saltati «Le consultazioni successive ali 83 han 
no o la a della e il i ha compiuto passi 
significativi sulla a del chianmento ideologico e della 
legittimazione a 1 a laico socialista è nma 
sta sostanzialmente » e e conclude che 

à e senza a alta eventualità di nuovi 
» 

L'Osservator e 
romano 
land a accus e 
al Psi 

L e » at 
tacca il i  quotidiano 
del Vaticano ha scntto che 
»le cntiche socialiste ali at 
t ivi la del o in questi 

i hanno avuto di a 
non le scelte politiche ma il 
fatto che » E ha 

aggiunto «Si e tentato di e  immagine politica 
italiana o alla vigilia del e a i sette paesi più 
industnalizzati del mondo» A queste accuse ha fatto da 
pendant un editonale di «Civiltà cattolica» sulle a 
bilita politiche dei  della e nei passati i di 

o Ali » ha o  «Avanti'» pa
landò di e » l e socialista si 

a del fatto che si a di a il i «che tanto 
ha o a e un nuovo clima a Stato e Chie 
sa» Ciò pe  1 «Avanti!» è al tempo stesso o e 

» La a a 

E anche il Pri 
protest a 
contr o 
(gesuit i 

Nella polemica si è o 
lata anche la «Voce b 
blicana» Lo spunto e stato 
dato dall o di e 
Giuseppe e a e 
su «Civiltà cattolica» che il 
quotidiano o 

— nmbecca e La 
» a d e della venta» a o 

delle i secondo cui si e e un al 
temativa di a «con il o di i a comincia 

n che hanno detto no non da oggi ma da 40 anni» 
l quotidiano di Spadolini conclude dicendosi «colpito pe
 identificazione della complessa a del mondo cattoli 

co in un e di e a a con la e 
di un solo » Ciò «in o con tutti gli insegna 
menti del Concilio vaticano secondo» 

o Emilia, 
veglia 
elettorale 
con il vescovo 

Una veglia in chiesa pe  le 
elezioni del 14 giugno t ha 
indetta il vescovo di o 
Emilia monsigno o 

i pe  questa a 
Scopo della cenmoma h 
giosa è quello di e af 
finche le mani di chi si e 

à a e siano illuminate al momento di e la 
e sulla scheda e o o m senco

dioso e tutti nelle scelte del 14 giugno siano illumina 
ti dallo Spinto Santo o dalla a Nei mo 
menti più i il o popolo seguendo il suo senso 
della fede ha e fatto o a e speciali 

i e comunione» o manco a o la 
e L invito del vescovo e fin o o con  nchia 

mo alla «fedeltà alla e a nell impegno dei 
cattolici italiani» é «ogni scelta del o e quindi 
anche quella politica non deve e ne e in 
pencolo ì i che la comunità ecclesiale ha e 

o difeso e » i ò 
pagando due mesi fa il «digiuno tv» in a 

GUIDO DELL'AQUIL A 

TACCUINO ELETTORAL E 

# n uno sp ia lo a i 
caseggiati, a a nel 
 allollala e caollca a d! 

Napoli, i giovani della Fgci 
hanno o sabato e 
domenica una piccola lesta di 

e i pochissimi 
entusiasmo e o tanti 
Qualche chiosco un palco e 
molta musica -Son due i 
che non » mi confessa 
con a imbambolata il giova 
ne o figgici i mi 

e a nome di tutti cinque 
domande tutte sul o 

e o in dieci 
minuti - mutile a lunga -

a un o di rock e o 
ò ti ascollano Quindi sono 
o i giovani candidati agli 

i locali che nspon 
dono alle domande dei coeta 
nei sui punti che angosciano 
ognuno, o disoccupa 
none a a Anche 

o poche e efficaci 
a e  essenziale pe  es 

e capili i a musica 

 » 
a non ci sono solo i giova 

ni a a come e 
o tanlt anziani compa 

gni da e sulla a li 
vedo nelle sezioni pe a 
nelle o case i o 
vecchie e e 
con a e sono un an 
tologla vivente di stona del 

a a tutti quante mi 
gllaia di copie di Unità diffu 
se, e dqmenlca 
dopo domenica, Ce anche 

-mwfriSS 

l  Sanità 
finendo a v 

o «aalfe e cascinali « in 
:uno di questi si tenesse-

o i clandestine Che 
a vicenda di lotte 

i e no pe e te 
sta a i e fascisti acamo
nsti di i e di oggi pe  difen 

e un manifesto a 
e un sindacato o un o 

di iniziativa a pe
non e la testa a un pa 

e che ti licenzia pe  di 
e la a dignità di 

uomo E questa la continuità 
che vale pe  il o la e 
messa stessa pe  il suo ininte

o indispensabile a 
mento 

a mattina quante 
e Sanità e e Filip 

po? - una bella a di so 
le Con e candì 
dato sindaco di Napoli e 
cipiamo a una visita guidata al 
patnmonio dt beni i 
del none abbandonati e p 
pò spesso dimenticati Siamo 
m tanti Venuti un pò da tutta 
la citta i e accanto il com 
cagno i d o 
napofetamzzato fin da z 
JW, cioè <Ja mezzo secolo e 

o o qui a Sanità 
dove dinge la sezione Amen 
dola a e e è il pa
loco «he mi e sotto-

GtUSEPPE «OFFA 
o No non e un iniziati 

va e questa Sono al 
cuni mesi che le visite si svol 
gono ad a di un Comitato 
pe  la valonzzazione e la nna 
scita del none Sanità L idea è 

a dai i  comunisti 
 hanno appoggiata a il con 

o e sollecitato a tutti tutti 
o che vivono e o 

 attuale o di Sanità 
e una delle e i 

nanti della politica sta o 
qui a o che i i 
comuni li vivono e li o 
e o che se ne o 
alla vigilia delle elezioni 

l pnmo nemico da e 
è la disaffezione pe  ta politi 
ca la sfiducia che si manifesta 
con  astensione o con lo ste 
nle voto di sola a e ò 
testa Anni di o e di 
ideologie del o hanno 

o m questo senso 
guasti i specie a la 
gioventù  giovani compagni 
hanno quindi lanciato lo slo 
gan «Cambia faccia alla politi 
ca Vota » È o che si 

o due concezioni 
una fatta di e e di 
fesa di dintti e di 

e civili e 

a dei cittadini 1 al 
a e palese o na 

scosta di pimlegi accompa 
gnata da concessione di favo-
n Questa può anche i schi 
fo ma non la sconfiggi seco 
mino o col butta via 
quel pnmo e dintto 
che e il voto È anche o 
che - come mi dice il compa 
gno a - il o in 
cui la concezione e 
della politica fosse sconfitta 

a gente e 
e e almeno 

da queste i 

i o che questo fu 
a suo tempo il collegio sena 
tonale di o Labnola Un 
compagno che gli fece da au 
lista nevoca un episodio Un 

o viaggiando sull anco
vecchia a Napoli Sa 

o 1 i anziano senato 
e dovette i pe  un esi 

genza e Sosta a un 
e di benzina Nien 

te da e e il gabinetto 
è chiuso Viene o solo 
quando si sa chi è il viaggiato 
e «Che a di paese è que 

sto - fu il commento o di 
Labnola - dove anche pe  pi 

e bisogna e un auto 
ma'» h anche e a lui 
ne abbiamo fatta di a pe

e  identificazione 
a autonta e possibilità di e 

ciò che al comune e e 
negato a non e a am 
vata a di e finita 
la battaglia 

o v è a 
no Neppu tanto o alme 
no a e dal fatto che 
anche il democnstiano
no pubblica in pnma pagina la 
fotocopia della sua nsposta a 
un o di i napoleta 
ni che gli avevano scntto a 

o dei missili E poi 
me ne sento e di domande 
sulla sua politica Abbiamo 
adesso solo il tempo pe i 
battute sebbene ci sia anche 
chi mi impegna a e 

a di stona dell s 
Conveniamo di fame matena 
pe i più i di 
battiti Non si dica che o 
di e  «effetto» a 
ciov La questione mi e più 
sottile C e la sensazione - e 
ne sono convinto anch io -
che tante cose stiano cam 
blando nel mondo e 
che a debba e ecce 
zione7 

Questa campagna ha avuto 
le sue pnme battute o 
nei i del n gaudio pe
la vittona del Napoli Tifoso 
come gli altn un o di 
sezione mi dice i che il 
15 giugno tutto questo azzu
o diventasse » Celoau 

gunamo insieme 

e unitari a 
a o tanti no 

alla «politica» delle bombe 
in Alto Adige 

XAVER ZAUBERER 

DOMAN I 

O La manifesta 
zione a a o da 
sindacati e Acli di lingua a 
na e tedesca ha lanciato un 
segnale o e ha isolato 
gli sciacalli della dinamite e 
del a in Alto Adige 

l pavillon des s dell a 
zienda di o e 

a affollato di cittadini dm 
genti e i dei sindacati 

i Cgil Agb Cisl 
Sgb Uil Sgk dell Asgb il sin 
dacato etnico delle Adi e del 

w le Acli di lingua tedesca 
n i 

i ufficilamente delega 
ziom del i i del i del 

n e e giunto un mes 
saggio di adesione della giun 
ta e altoatesina e 
della giunta comunale di e 

o a adento con un impe 
gnativo messaggio letto da 
due assistenti ecclesiastici in 
italiano e in tedesco il vesco 
vo Wilhelm Egge  co 

e la pace ha scntto il 
vescovo - dobbiamo e 
insieme La pace pe  tutti si 
gmfica e i i 

d i intese pe  soluzioni 
eque cftt anche se o di 

o vanno poi n 
spettate*  E più e o 
gna e attenzione ai 
meccanismi della violenza 
Chi fomenta  odio e la violen 

za sa " le situazioni psi 
cologiche difficil i e sa a 
e anche la logica della JÌO 

lenza che a nuova vio 
lenza a uno dei i 
compiti della comunità eccle 
siale e e più i fé 
deli alla a a contenu 
ti e metodi della pace* 

l o obiettivo della a 
tegia della tensione dei i 

i di a italiani e te 
deschi ha detto Gunthe

h sindacalista-e di mei 
e in difficolta le e della 

e che si battono pe  la 
pacifica convivenza* Ed ha 

o il tema dell au 
tonomia nella convivenza 
obiettivo che deve e 
nella coscienza e nell azione 
dei n di tutti e e i 

i linguistici senza nce
e le soluzioni a a o a 

Vienna ma assumendone qui 
in Alto Adige e in pnma pe
sona 1 e della a 
zione 

n sostanza ha concluso 
h - o la violenza de 

gli attentaton le i più i 
sono «un più elevato o di 
coscienza dei i com 
plessi della a a la tot 

a e la e 
a delle i e an 

che dei timon di chi a una 
lingua a dalla » 

Un o 
di 4 pagine 

Enrico Berlinguer 
a tr e anni 

dalla morte 

Organizziamo una grande dif fusione 

l'Unit à 
Sabato 

6 giugno 1987 3 i 
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POLITICA INTERNAZIONALE 

l problema 

Sui missili 
non tutto 
è scontato 

PAOLO SOLDINI 

S o che an-
che n ha sciolto le e 

, la «doppia opzione ze-
» pe  i mìssili non costitui-

sce più un : al -
ce di Venezia se ne à 

e in i ab-
bastanza vaghi, senza scende-
e nei dettagli, compito, que-

sto, che à ai i 
degli i quando si -

o a , giovedì, 
pe  la  del Consiglio 
atlantico. a i sette capi di 
Stato e di , comun-
que, non o di da-
e il giusto peso al latto di ave

 un'unità che era -
sa difficilissima, 

Non che la cosa non ponga 
qualche . Ci si
dano le polemiche che segui-

o il e di g 
C'63), concluso da una a 
di posizione sugli i 

a anche dal
di Tokio, quasi - si disse allora 
- a *  il Giappone 
nella Nato. , anche se a 
Venezia sono i i 
sei paesi più i del-
l'alleanza occidentale, resta 
pu e il fatto che gli altr i 
dieci ne sono assenti (a parte 
il o il cui o o 

d s ci , a -
e la Cee insieme con 

il e della Commissio-
ne Jacques ) e non tutti 

o di buon o 
di e una tacita dele-
ga agli alleati . 

Ciò non toglie che, nelle ul-
time , il tono è radicalmen-
te mutato. a ci s i è attestati 
sulla linea a esplici-
tamente i dallo stesso -
dente n - che Venezia e 

k o le 
tappe di un unico o di 
definizione dell'atteggiamen-
to dell'Occidente sulla «dop-
pia opzione » e più in ge-

e su tutta la a 
del o e o 
delle e i in Europa, 

Significa questo che una 
e comune occiden-

tale, è a portata di mano e che 
cosa mollo più e 

essa accelererà > tempi del ne 
goziato traUs» e Urss? , 
gan filtr o giorno si è mo-
strato decisamente ottimista. 

a gli ambienti Nato invitano 
ancora alla cautela. Alcuni 
problemi noli sono risolti,  altr i 
potrebbero sorgere. n questa 
seconda categoria rientrereb-
bero, per  esemplo, eventuali 
obiezioni del giapponesi all'i -
potesi di un accordo che lasci 
(secondo lo schema concor-
dato tra n e Corbaciov 
nel loro summit di ) 
cento testate, per  parte della 
categoria , cioè missili 
con raggio a 1000 e 5000 
chilometri , a Usa e Uni. Cosa 
che continuerebbe a mante-
nere il Giappone e altr i paesi 
asiatici sotto la minaccia degli 
SS20 sovietici. a Nato, qual-
che settimana fa a Stavanger, 
ha affermato di i 
una soluzione senza le cento 
testate. Più tardi , l'ammini -
strazione Usa, vincendo le re-
sistenze del o alla 

, ha comunque precisa-
to che non si tratt a di una 

. a se le even-
tuali obiezioni di Tokio si co-
niugassero con quelle di altri , 
qualche difficolt à si potrebbe 
porre. 

C'è, inoltre, la «condizione» 
posta dal tedeschi sul mante 
nlmento del «loro» 72 Per-

A della quale abbon-
dantemente s'è parlato nei 

i . La voce secon-
do cui gli i accette-

o comunque di e 
le testate i di quei mis-
sili, che sono in o possesso, 
nella «doppia opzione » 
(cosa che evidentemente

e il ) non 
hanno a o
ma. E infine c'è il capitolo del 
convenzionale. i della 
Nato stanno molto insistendo 
sugli effetti » che 
l'eliminazione di tanti missili 

e o delle 
. C'è da e se il 

o debba e 
con un o massiccio n 
campo convenzionale o -
zando politicamente sulla via 
di un'intesa con l'Est pe  il di-

o anche su questo -
no. Una discussione che l'Al-
leanza a con posizioni 

e e che la à 
molto . l -

 alla a Usa, Caspa
, qualche o 

fa, ha accennalo all'eventuali-
tà di un o summit occiden-
tale dedicato o al con-
venzionale. Non è da esclude-
re che anche di questo si parli 
«Vene»», 

Parla n 
alla vigili a 
del vertice 

l e o sollecita 
la a ad una politica 
più espansiva e il Giappone 
a e gli i 
dei i i 

l o è come la a 
e  pe e 
chi lo usa: pe questo 
10 chiamo » 
11 o a 

«Alleati, sistemate l'economia» 
«Vi sto salutando da Vill a Condulmer». Agli ameri-
cani ancora insonnoliti d n è apparso 
ieri mattina, di primissima ora, sui teleschermi con 
un discorso di 12 minuti esatti, trasmesso via satel-
lit e dal suo soggiorno di vacanza in Veneto, dedi-
cato ai 40 anni del piano l ed alle trattativ e 
sul disarmo: e prospettive sono buone», ha det-
to. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

> O  messaggio di 
n , ed ai set-

te paesi del summit venezia-
no, è stato o un po' 

a dì o a 
italiana) dalla sala i 
di Vill a , pe  l'oc-
casione addobbata con deci-
ne di mazzi di ì e mobili 
d'epoca. A e da sfondo alle 
spalle del e un -
zo o del '300. e ol-

e 300 milioni, o dal 
solito o . 

d n ha letto il di-
o da un o di a 

che a accanto all'oc-
chio della ; solo 
pubblico una pattuglia di venti 

i e i Usa 
giunti con un o milita-

. 
l e Usa ha subito 

accennato alle e sul 
: «Le e sono 

buone - ha detto - si sta -
lando un o s 
che e molto ai i 

i e alle e -
ste». A o delle centi-

naia di migliaia di e che 
hanno o a manife-
stazioni pacifiste in tutta -
pa, ha commentato. «Come 

i voluto i e che il 
mio e a con . 

n ha poi sostenuto 
che un patto con a sul 

e e la sup*» 
à s in campo di -

mi chimiche e convenzionali. 
e che di conseguenza -
no e i gli analo-
ghi i dell'Occidente 
pe e e la 

a della a flessibi-
le che e il o della 

a della Nato*. 
l messaggio o via 

satellite a dedicato ai 40 an-
ni della ideazione del piano 

. «È stata una delle 
pagine più luminose nella sto-
na dei i a le due 
sponde dell'Atlantico», l'ha 
ovviamente giudicata i -
gan. «Come e a la 
vita nell'Unione Sovietica e 
nei paesi a -
le se o accettato l'invi-

Ronald Reagan durante la conferenza stamp a a villa Condulmer 

to a e al piano- ha 
detto il e Usa, che ha 
aggiunto «La scelta (in cam-
po economico, ) spetta so-
lo ai sovietici: possono -

e a fa e la .stona 
e e e più 

. 
n ha anche o 

delle e economiche 
del . n e la 

a occidentale è stata 
sollecitata a e la -
ta della a economia 

(una sollecitazione che fino a 
questo momento ha
solo e negative, come 

o anche le ultime 
i del e 

della , Otto -
hel, e del e tedesco, 

, e il Giappone è 
stato invitato a e gli 

i che o i 
suoi i i con 

. 
n ha aggiunto che 

i devono e alle 

tentazioni . l 
o è come la -

ga, esso à pe e 
chi lo usa. È questa la e 
pe  cui lo chiamo -
smo». Al , secondo di-

o della stessa , pe
le i , con qual-
che piccola : in 
quest'occasione è stata sotto-
lineata con più a 

» a a e Stati 
Uniti, ed il e ha -

o «tutti quelli che han-

no o pe e possi-
bile questo o -
no e le e -
ne che mi hanno fatto -

e doni ed omaggi» La -
nata di n e della t la-
dy Nancy a iniziata alle 8,30 
con colazione nella «stanza 

: té, caffè amencano, 
latte ed e già sbucciate, 
è a con una seduta 
in «sala . o i di-

, alle 13, colazione all'a-
o con la moglie - la -

nata'calda lo a -
e sul n del campo 

di golf anche i poliziotti si -
lassavano in una pausa pic-
nic!-:. Niente golf, niente caval-
cate, i medici si sono -
mente opposti à una pac-
chia pe  i due cavalli da osta-
coli, il o Zaschock e l'a-

o Woodstock, che il 
maneggio di Vill a Condulme
teneva a da , 
splendidi animali ma un po' 

, vale a e , 
che secondo e te-
nente colonnello o 

t o potuto 
e in difficoltà il -

dente, che monta alla cow-
boy ed è abituato a selle e 
staffe Usa» , -
gio o pe  tutti, passalo 
sui i della piscina fino alla 
cena consumata con o 

i , -
to o di San , mal-
tagliati con piselli, scaloppine 
con , o di -
gole, vini o Canevel e 

o Lovadina. i o a 
letto, in vista del viaggio di og-
gi a a pe e il -
pa e Cossiga. 

a l : «Già fatto, » 
e speranze che dal summit veneziano venga la 

tanto auspicata svolta economica sono assai labili 
e non solo perché questi vertici difficilment e porta-
no a decisioni clamorose, come ha detto ieri l'am-
basciatore , ma perché i fatti parlano da 
soli, ieri la Germania ha fatto sapere agli Usa che 
quel che doveva fare l'ha fatto e che ora tocca agli 
americani ridurr e il loro disavanzo federale. 
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. Le i mano-
e in vista del e di Ve-

nezia sono e nella fase 
Culminante: dopodomani si 

o j i del summit 
del sette i e già a 
di e che i i d'azio-
ne per  arrivar e alla tanto au-
spicala svolta nelle
economiche mondiali siano 
molto ristretti . E non soltanto 
perché questi i general-
mente non portano a decisio-
ni , come ha det-

to i e o 
i e un briefing 

pe  la stampa che si è tenuto a 
palazzo Chigi. Sono i «fatti» 
che o da soli: anzj, le 

i che, da e 
i del mondo, si accavalli-

no in queste e di vigilia. 
a i i i 

della politica economica te-
desca facevano e di-

i che non lasciava-
no adito a dubbi: la a 

, con la a fi-

scale che à dal 1*  gen-
nàio dell'anno o e che 

e un -
mento delle imposte dì SO mi-

i dì , ha già fatto la 
sua . e «più» 
espansive - che chiede a 
anche l'opposizione intema 

a pe  fa
e alla disoccupazione -

non sono nemmeno in discus-
sione. Sono gli , Stati Uniti 
e Giappone, che debbono fa-
e la o , il o

cendo il deficit , il se-
condo o il o 

o . l e 
e tedesco Otto l 

ha detto con a che la 
Bundesbank non e al-
cuna  dei tassi di in-

, ammonendo sull'esi-
stenza in a di un po-
tenziale di inflazione latente 

e e un po' 
eccessiva con un tasso di in-
flazione dello 0,7%), la cui 
esplosione è impedita solo 

dal fatto che i i del -
lio sono bassi e il o è -
te. 

E i giapponesi? Anche da 
e o giungono -

zioni eloquenti: mentre i tede-
schi o «scetticismo» 
sulle e di stimolo dell'e-
conomia e e 
dai giapponesi - un piano di 
35 i di i pe

e la domanda intema e il 
 di una e del 

, a 20 i di 
, o i paesi indebitati 

- questi ultimi (anche ) di-
cono di ave fatto la o e 
e puntano tutto - come ha fat-
to e i il o delle 
finanze giapponese a 
- a «stabili e i -
zioni nei tassi di cambio». 

, dato che la
valutazione dello yen sta -
cendo in modo consistente i 

i a giappo-
nese e l'occupazione è in ca-
lo. 

n questa situazione, i il 
o e della -

nesina o ha detto che, 
in fondo, questo e ha il 
compito di e i -
tati già ottenuti, dal momento 
che. a dispetto delle -
ni negative, siamo bene o ma-
le nel quinto anno di a 
economica mondiale e «l'at-

o » del dolla-
o è . Se poi a Venezia 

si dovesse e t'ac-
o o -

te a i dai i 
deìVOcse a (eli-
minazione dei sussidi , 

o e di -
zionismo) e, anche su questo 
tema, e il nuovo round 
dei negoziati Gali, i 
a e dell'86 a a 
del Este in , un o 
«piccolo» passo avanti si à 
compiuto. 

a tuttavia a la que-
stione , su cui a Tokio, 
come si  i sette -

di non sì o . 
Quella del o 
delle politiche economiche 
dei paesi sviluppati al fine dì 

e più alti tassi di -
scita. E la questione degli m-
dteatori, tipe di quel com-
plesso di indici (da ) 
che o - automatica-
mente o meno, è appunto il 
tema in questione - e 
un paese a e politiche 
pjù espansive. A Tokio sul ca-

e automatico e vinco-
lante di questi , cioè 
sulla o influenza sulle politi-
che economiche dei singoli 
paesi, non ci fu . 
Ognuno ò geloso della 

a autonomia. , senza 
alcuno o di o 
e di , le tensio-
ni e le minacce -
che sono destinate ad aumen-

, a dispetto delle belle pa-
e che si o in ogni 

. Come appunto è stato 

o a e sui i della pace 
No al coinvolgimento a nella i del Golfo 

Natta, sviluppo e riarm o inconciliabil i 
«Fanfani non ha avuto la nostra fiducia e neppure 
quella del Parlamento, ma ora ha il dovere di rap-
presentare al Vertice di Venezia posizioni che cor-
rispondano fermamente agli interessi . 
Alessandro Natta in un comizio a e ha pre-
sentato il giudizio e le richieste del Pei nel campo 
della politica estera. E ha rievocato l'elaborazione 
polìtica e ideale di Enrico Berlinguer. 

O O 

ENZO ROGGI 

. La questione più 
e che a su tutte è 

quella dello smantellamento 
dei sistemi missilistici -
medi e a e gittata nelle 
due i del continente. a 
Venezia à e un sì al-

o vincendo le
stenze manifestatesi in -
pa e in . Si e di 
un'occasione di o 

o é pe  la 
a volta dal 1945 si -

e la nduzìone a o 
di due sistemi a nuclea-

. Lo stesso dibattito -
le in a e chia-

a e a se ogni 
o e quale à 

il suo o alla -
zione o missilisti-
co. La a posizione è un 
«si» netto in a con 
l'impegno e e ap-
passionato che  di-
spiegò negli ultimi cinque an-
ni della sua esistenza -
nendo - in a e nel suo in-
stancabile andare nelle capi-
tali dell'Ovest e dell'Est * ogni 

via, ogni o negoziale. E 
non è stato o inutile il mo-
vimento pacifista sceso in 
campo negli anni i e 
scioccamente accusalo di 

e a senso unico». 
Non ci siamo i e con 
noi si sono impegnate e di 

e : laici, so-
cialisti. cattolici, uomini di 

a e di scienza-
Quel moto non può oggi

i di e alle nuove pos-
sibilità poiché la completa de-

e a 
e a lontana e con-

tinuano a e i gigante* 
seni santuan dei missili -
continentali in s e negli 
Stati Uniti e o le 

i delle e 
i e di nuove scala-

te o la vetta insensata e in 
à impossibile de)l*«anna 

Natta ha quindi legato la 
questione del o a quel-
la del  dell'eco-
nomia mondiale. Ogni -
do del e veneziano sa-

e o se non si po-
nesse la questione -
me quantità di e -
li, scientifiche e tecnologiche 

e dagli . 
Questa a ha , solo 
nel 1986, mille i di dol-

. Ne hanno o le eco-
nomie dei paesi sviluppati e 
anco più i paesi del o 
mondo. l o dell'econo-
mia mondiale à impossibile 
senza una e incisiva 
delle spese i a Est e a 
Ovest e senza uno o pe

e la e ogni 
o più a a il 

d e il Sud del mondo. 
o e sviluppo sono i 

due volti indivisibili della pa-
ce. Qui vale la concezione 
che  mutuò dal To-
gliatti del 1954 e sviluppò. La 
pace come o dello stes-
so o sociale, il che 
non significa e gli an-
tagonismi degli i 
e la competizione a le classi; 
ma significa il o 
della a a i due campi pe
il e e e lo svilup-
po di una e fon-
data sulla a , 
sulla à a i popoli. 

e un cambiamento -
fondo delle politiche econo-
miche. La linea n ha ag-

o la situazione dei de-
boli del mondo senza o 

e le i di 
quelli sviluppati. Le e del 
sottosviluppo sono indebitate 
pe e mille i di dol-

i i non possono paga-

e ed è in gioco la stessa o 
a come Stati 

e in i è posta a
schio una a . 
Chiediamo che a -
ponga la cancellazione del 
debito pe  i paesi più i e 
una a pe  quelli più 

e indebitati. -
e che il o mondo possa 

i di nuovi flussi di ca-
pitali e tecnologie e di nuove 

e nel o dell'Oc-
cidente. Ciò à e a di-

e anche i i 
focolai di i e di conflitto 

i dal passata, acuiti 
dalla tensione Est-Ovest, esa-

i dalla . a 
deve i pe  la soluzio-
ne politica di tali conflitti con 
il o delle istituzioni in-
temazionali. secondo i 
che non ammettono : 
dall'Afghanistan al . 

A o della a 
k che ha o la 

a de! Golfo o 
dove n e con-

o le flotte dei paesi al-
leati, Natta ha  che 
Spadolini si è o soli-
dale con gli Stati Uniti e che 

i ha ammesso la possibili-
tà di una a italiana 
simbolica. l i e l'i-
potesi che e annate italia-
ne vengano impiegate al di là 
dei confini i dell'Al-
leanza atlantica e che siano 
utilizzate basi navali italiane. 
La à di navigazione à 

e difesa non dalle canno-
e delle i potenze, 

bensì e soltanto dalle Nazioni 
Unite. Ciò che e fa  su-
bito è e immediata-
mente la vendita delle i ai 
paesi contendenti, siano esse 
destinate a scambi politici o a 
fini di . 

l o del i ha an-
che nchiamalo la a 
situazione del a dove 
la a di e è
dotta alla condizione di pana. 
Chiediamo che ti o si 

i nettamente pe  mi-
e efficaci o il e 

di a e sollecitiamo un 
vasto movimento dell'opinio-
ne pubblica mondiale. 

E vi è la i a noi più vici-
na, quella del o e 
pe  la quale i comunisti men-
dicano che a sostenga la 
convocazione di una confe-

a intemazionale con la 
e di tutte le i 

e e dell'Onu, allo 
scopo di e un o 
che i a e al po-
polo o di a il dtnt-
to , a 
un temtono, a uno Stato nel 

o di un e di sicu-
a pe  tutti gli Stati, com-
o , in tale . 

Siamo convinti che si deb-
bano e la , la 
politica, le e della coe-
sistenza e della e 

o ogni disegno di 
egemomae o le

e dell'umanità Questa è 
anche la condizione pe  ga-

e e 
sociale e politica di ciascun 

popolo. Questa è  essenza 
del nuovo o 
dei comunisti italiani a cui 
dette impulso . Le 
sue i sono nella piena au-
tonomia ideale, politica, -
nizzativa del i che abbiamo 

o al o di 
e nel momento in cui ci 

siamo definiti e e 
della a . Nella 
positiva evoluzione in o in 

s si e che le e 
posizioni, sostenute senza 

e ma inflessibil-
mente, hanno o al 
cammino del nnnovamento. 
E così si è a giusta 
la linea di e netta-
mente l'indinzzo dell'ammini-

e , ma con-
e di e 

l'identificazione a -
smo e società amencana 

Natta ha così concluso de-
o le e posizio-

ni esclusivamente nell'ottica 
degli i del paese e del-
la edificazione di un nuovo -
dine . L'unico 

» di cui facciamo -
te è quello che a tutte 
le e che vogliono un mon-
do pacifico e giusto.  que-
sto o il contnbuto no-

o affinché le e -
pee, i e -
gendo, possano e dell'Eu-

a occidentale un polo di 
pace a le , un 

e sul o 
mondiale, un amico o 
pe  i continenti del sottosvi-
luppo 

H Papa 
à 

aiuti 
per la Poloni a 

Oggi n à a a ad e papa Giovanni 
o  e successivamente, nella tenuta e di 

, à a colazione da Cossiga. -
mente dopo, o alle 15, il e Usa e la moglie 

o o a o Veneto. E la seconda volta che 
n a Giovanni o  e, secondo fonti vatica-

ne, c'è la possibilità che, a le e questioni intemaziona-
li che o oggetto del colloquio, si i anche di aiuti 
economici i alla a E, , dell'eventua-
lità di un viaggio del a in Untone Sovietica. 

Luned ì Fanfan i 

il president e 
american o 

e lunedì mattina i) 
e del Consiglio

à il e Usa. a 
si o anche, in «se-

a sede*. Nakasone e 
. Ognuno à o quello che deve e pe  assicu-

e lo sviluppo mondiale e sia a che 
Giappone o di ave fatto la a e e che la 
colpa è . E, insieme, o addosso agli Usa, 
Come , in queste cose, à il . 

Delors : 
«È la prim a 
volt a 
e son o felice » 

l e della commis-
sione a si è detto 
convinto che i paesi -
pei o a Venezia ^ V* 
posizioni i alme- l  -
no su due i chiave, le politiche e 
e gli aiuti ai paesi , in e quelli a 

a E la pnma volta - ha detto - che gli Stati 
della Cee o o in^modo e la o 
posizione in vista di un . «È la a volta e sono 
felice" ha aggiunto. 

LaTass : 
«I contrast i 
resterann o 
irrisolti » 

l e dei sette che si 
e l'S giugno o a 

Venezia si à avendo 
come sfondo il -
mento della situazione eco-
nomica; la minaccia di una 

i economica mondiale e 
» la incapacità dell'Occiden-

te di e i suoi endemici i economici». Cosi 
e n Ablamov o che l'agenzia di 

stampa sovietica «Tass» dedica all'imminente o a 
 sette. 

1 fatto stesso che i i polìtici o un posto 
di o piano in una a che è e eco-
nomica è la a e che i leade occidentali, 

o i a discussioni i o di 
e i i i economici». 

E nemmeno 
la Cina 
ci e 
più di tanto 

i l conflitti i fra i 
sette si vanno acutizzando 
- e Nuova Cina - ed è 

e che i paesi al di 
là e al di qua dell'Atlantico 
e del o si -
no una e di  in 

^^^—^—^—^— mento». , aggiunge l'a-
genzia ufficiale cinese, «è difficil e che nei pochi i del 

e possano e i nsuitali degni di
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Gaffe di n 

Non sa di e in a 
e a una a 

o gli i 
tm A Senza -

i di e udito dai -
nalisti del o stampa, il 

e degli Stati Uniti -
nald n -  l'A-
genzia a - ha o 

i una a offensiva 
pe  l'intelligenza degli -
desi. sottolineando poi di es-

e lui stesso di e -
dese. 

e i tecnici si -
vano a e il o 

o che n fa -
e tutti i sabati, ti -

dente ha annunciato il -
conto di una a sulle 
gondole. 1 i lo hanno 
sentito pe  un disguido tecni-
co. La pnma e della sto-

 non si è udita bene dal 
o stampa, ma e si -

tasse di un e che 
canta «O sole mio» e vo-
ga a t canali (la collocazione 

a del e -
nale italiano è imlevante ai fi-
ni dell'episodio). 

E a - ha o 
n (e lo si è udito benissi-

mo da questo punto in poi) -
il e disse: mi chiedo co-
sa e se gli togliessi 
il 25 pe  cento delle capacità 

, o e luì 
canta «O sole mio» n 
ha anche sentito il bisogno di 

e «O sole mio» m «oh 
my sun» a beneficio degli 
astanti, . o latto, il si-

e glielo toglie, e il gondo-

e canta solo una e del 
: «o sole, o sole». E il 

e dice: beh, adesso glie-
ne tolgo la metà. E la canzone 
del e si a an-

. «o so, o so*. Alla fine il 
e dice: e che succede 

se gli tolgo tutte quante le ca-
pacita ? E -
viso il e cambia mo-
tivo e si mette a : 
«When h eyes e smiling» 
(una canzone e -
dese, ) 

e il suo pubblico dì 
tecnici n ha 
spiegato (e i i conti-
nuavano a e tutto dal 

o slampa): «Vedete, io la 
posso e é so-
no . Non posso -

e e sui i 
etnici a meno che non siano 
sugli . n à - ha 
aggiunto mettendosi lui stesso 
a e - non ò più nem-
meno , in . 

Non è la a volta che il 
e o incap-

pa m una gaffe convinto di 
e a i chiusi. Già 
a volta scatenò un puti-

feno di polemiche pe i 
lasciato , a di un 

, ad una battuta un 
po' pesantuccia, o 
di e sui punto di e il 
bottone o pe i 
(ovviamente i sovietici). -
tuta che fu a tn -
ta, o i e -
teste in tutto il mondo. 

8 l'Unit à 
Sabato 
6 giugno 1987 

! 
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